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Tre n t i n o

di Paolo Morando

F unzionario
provinciale in
pensione dall’1
gennaio 2023, in

precedenza Pierluigi La Spada
ha coordinato a lungo il
Cinformi. E sull’accordo tra la
giunta provinciale e il governo
sull’istituzione di un Cpr il suo
giudizio è netto: «Non è uno
strumento adeguato per le
politiche di accoglienza e
immigrazione. Può essere
utile per le forze dell’o rd i n e ,
che devono rispettare una
norma che li costringe, nelle
situazioni in cui le persone
non adempiono al decreto di
espulsione, a portarle in centri
distanti, con difficoltà
organizzative e complicazioni.
Detto questo, però, tutti i
report di dicono che i Cpr
sono al limite del rispetto dei
diritti umani. E questo è un
problema. La

documentazione certifica che
in questo momento i dieci Cpr
sono in tali condizioni».

Peraltro nei Cpr non
finisce automaticamente chi
è criminale.
«Esatto. Servono solo per
gestire le situazioni di
irregolarità del titolo di
soggiorno, per attendere i
riconoscimenti e avviare le
procedure di espulsione
effettiva. Ma con una notevole
complessità: alla base devono
esserci accordi con le autorità
dei Paesi di provenienza, e
non sempre ci sono, tant’è che
solo per il 35% delle persone
che sono nei Cpr avviene
l’espulsione. Ma ripeto: il tema
è che i Cpr sono al limite dei
diritti umani. Mentre la vera
risposta a questi temi
dovrebbero essere altre
azioni: l’organizzazione a
livello europeo del sistema
delle quote, delle richieste di
asilo. Strumenti veri di
prevenzione di accoglienza
potrebbero evitare politiche
securitarie e di controllo poco
eff icaci».

Questa è però l’attuale
linea di chi governa, a livello
sia nazionale sia provinciale.
«Non c’è dubbio. Però si deve
anche dire che si potrebbe
fare qualcosa di diverso. E lo si
può fare».

Come giudica invece lo

spostamento della gestione
dell’immigrazione dal
Dipartimento Salute e
politiche sociali al
Dipartimento
Organizzazione, personale e
innovazione?
«Da un certo punto di vista è
un fatto positivo, per un paio
di ragioni. La prima è che è
comunque vero che si tratta di
una competenza trasversale,
come è evidenziato in
delibera, tant’è che fino al
1998 l’immigrazione era
collocata nel Servizio relazioni
pubbliche, poi è passata alle
Attività sociali. E quindi va
bene che sia collocata in un
Dipartimento che ha
competenze da un punto di
vista organizzativo maggiori
rispetto ad altre strutture».

E la seconda ragione?
«Le competenze dei singoli
assessori. Quella
sull’immigrazione è in capo al
presidente della giunta, per
cui il dirigente provinciale del
Dipartimento Salute e
Politiche sociali di fatto aveva
un rapporto su tutte le proprie
materie di competenze con
l’assessore Tonina, mentre
sull’immigrazione con il
presidente. Il fatto che invece
ci sia un dirigente generale
che abbia un rapporto diretto
su tutte le materie, compresa
l’immigrazione, ritengo sia un

elemento positivo.
Ovviamente al di là delle
posizioni politiche e
ideologiche. Per l’eff icacia
dell’azione, questa soluzione è
ottimale. Anche perché in
questo caso viene data dignità
all’argomento, strutturato
all’interno di un ufficio
chiamato Ufficio
immigrazione ed
emarginazione. E questo è un
punto che mi incuriosisce».

Perché?
«Mi incuriosisce la
combinazione di
immigrazione ed
emarginazione. Forse
qualcuno comincia a pensare
che l’immigrazione, se non
gestita nel suo complesso, è
un fattore di rischio di
emarginazione: culturale, di
accesso ai servizi, di
discriminazione delle
seconde generazioni».

Si potrebbe sospettare
che accomunare i due
fenomeni, immigrazione ed
emarginazione, riveli un
retropensiero: l’ammissione
della propria incapacità di
saperli gestire in maniera
tale affinché l’uno non
comporti automaticamente
l’altro.
«Io la vedo piuttosto come
u n’ammissione del rischio
che, se non governato, il
fenomeno migratorio può

provocare appunto
e m a rg i n a z i o n e » .

E la riduzione dei posti a
disposizione per
l’accoglienza?
«Non è la risposta. Gli
immigrati approdano
comunque in Trentino».

La giustificazione di
Fugatti è più o meno questa:
la riduzione dei posti
comporterà
automaticamente una
diminuzione degli arrivi.

Meno offerta uguale meno
domanda.
«In realtà l’esperienza non mi
dice che sia così. I numeri di
persone sul territorio senza
fissa dimora erano minori
quando avevamo più posti per
l’accoglienza. Forse, invece di
dimezzare i posti, si poteva
chiedere allo Stato di garantire
maggiore accoglienza in altre
località. Questo punto andava
inserito nell’a c c o rd o » .
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Ex funzionario provinciale Pierluigi La Spada

Uil Scuola: «Slittano di un anno i concorsi docenti»
Zerosei, ddl approvato: scintille Gerosa-Parolari
Il piano triennale di assunzioni
2026-2028 per i docenti rimane, ma
«slitta di un anno». «Il piano
assomiglia sempre più a un
organetto d’altri tempi», attacca la
Uil Scuola, che lunedì scorso ha
partecipato insieme agli altri
sindacati a un incontro con
l’assessora provinciale all’istruzione
Francesca Gerosa.
La buona notizia è che «a breve sono
in partenza i concorsi riservati per le
scuole secondarie per le classi AM12
(discipline letterarie alle medie),
AM48 (scienze motorie alle medie),
AS48 (scienze motorie alle medie e
alle superiori), B14 (laboratori di
scienze e tecnologie delle

costruzioni), concorsi riservati per il
sostegno (dalle elementari alle
superiori), concorsi riservati per
docenti di scuola primaria (posto
comune, lingue e Montessori)». Non
solo. «Alle procedure straordinarie
si aggiungeranno i concorsi ordinari
rivolti agli insegnanti di sostegno di
ogni ordine e grado e il concorso per
i dirigenti scolastici volto a
scongiurare future reggenze».
Dunque, «non sarebbe giusto
liquidare l’incontro come
deludente», sottolinea la Uil Scuola
in un comunicato. Tuttavia, il
confronto si è acceso quando i
sindacati hanno chiesto «se per il
2027 ci sarebbero state le condizioni

per espletare le procedure
concorsuali di tutte le discipline
previste per il 2026 e il 2027».
Inizialmente «nessuna risposta, anzi
la reazione scomposta e stizzita
dell’assessora». Poi la risposta: «Le
procedure si concluderanno nel
2029» (quelle del 2027 slittano al
2028). «Ci è chiara la difficoltà
dell’ufficio reclutamento, in
evidente e dichiarata sofferenza di
organico, ma il 25% di docenti
precari che da anni lavorano nelle
nostre scuole è considerato
irrilevante?», concludono.
Intanto ieri la Quarta commissione
consiliare ha approvato il disegno di
legge Masè (La Civica) sullo zerosei

(sistema integrato nidi e scuole
dell’infanzia), così come modificato
da Gerosa, che sostanzialmente non
ha accolto le richieste contenute
negli altri quattro ddl di Parolari
(Pd), Degasperi (Onda) e quello
popolare. La consigliera dem ha
chiesto nuove audizioni perché il
testo è stato «completamente
modificato». Gerosa ha respinto le
critiche, definendo «inopportuno e
offensivo» l’uso del termine
«violentare» usato da Parolari in
merito al testo e spiegando che il
provvedimento «disegna una
cornice chiara e organica».

T. D. G.
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Tribunale | «Se non ti vedo diffondo le tue foto osé», la corte d’Appello riforma la condanna a 4 mesi per il 27enne

Adescò una 16enne: salvato dalla prescrizione
Un anno e mezzo fa un 27enne era
stato condannato a quattro mesi di
reclusione (compreso lo sconto di
un terzo previsto dal rito scelto)
per adescamento di minorenne,
per aver convinto una 16enne
trentina conosciuta su Instagram a
inviargli sue foto e filmati senza
veli. Materiale scottante, questo,
che l’allora 19enne aveva poi usato
per ricattare la studentessa,
determinato a incontrarla di
persona. Ma visto il troppo tempo
trascorso dai fatti — av ve nu t i
nell’estate 2017 – l’imputato è stato
salvato dalla prescrizione che ha
cancellato la pesante
contestazione. La Corte d’Ap p e l l o
di Trento, ieri, accogliendo le
istanze dell’avvocato difensore,
Giovanni Stefenelli, ha infatti
depositato sentenza di non doversi
procedere per intervenuta

prescrizione. Che fossero maturati
i termini lo aveva riconosciuto
anche la stessa Procura generale.
Quanto alla giovane, già in primo
grado non aveva voluto entrare nel
processo per chiedere un
risarcimento. A far scattare

l’inchiesta della Procura, al tempo,
era stata la denuncia presentata dai
suoi genitori. La vittima, allora di
16 anni, aveva confessato loro in
lacrime della conoscenza nata per
caso sui social con quel ragazzo
non trentino più grande di lei di tre

anni, delle richieste insistenti di
questi di avere scatti e video osè,
alle quali lei non era stata in grado
di dire di «no», e delle successive
pressioni subite per concretizzare
un incontro. «Se non accetti di
vedermi condivido le tue immagini
compromettenti sui social e le
mostro a chi ti conosce, le divulgo»
sarebbe stato il tono delle minacce
da parte dell’imputato pronto a
tutto pur di poterla incontrare, pur
di essere assecondato. Ancora una
volta. «Quelle foto osé le stampo e
poi ci tappezzo il paese in cui abiti»
ancora le intimidazioni che al
tempo avevano terrorizzato la
minore. Fatti provati, per i quali
c’era già stata una condanna, ma
cancellati nel frattempo dal troppo
tempo trascorso.

B.C.
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Minorenne La studentessa agganciata sui social al tempo aveva 16 anni, lui 19

Per Alleanza Verdi Sinistra «in
accordo con la Corte Costituzionale» il
trattamento dei migranti nei Cpr non
rispetta i diritti costituzionali. Ieri sera
a Palazzo Geremia confronto sul tema
tra esperti e attivisti (foto Cattani).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Migranti nei Cpr
Non sono rispettati
i diritti costituzionali»

Immigrazione
L’ex coordinatore
del Cinformi:
«Accoglienza, il taglio
produrrà senzatetto»

«Il Cpr? Uno strumento inadeguato»
La Spada: «Diritti umani non garantiti. Il nuovo Ufficio? Una scelta positiva »

Lorenzo Sighel
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